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I
l 25 dicembre è una data che

racchiude tanti significati, in

special modo di natura reli-

giosa. Il prossimo Natale e gli altri

che seguiranno, per la famiglia

Stravato avranno un significato an-

cora maggiore e diverso, legato ad

un ricordo, quello del congiunto

Tonino scomparso prematura-

mente lo scorso 25 dicembre.

Quando incontrai Tonino Stravato

la prima volta fu nel gennaio del

1981, oltre quaranta anni fa. Ri-

cordo bene quella data perché si

trattò di un colloquio di lavoro che

andò a buon fine; era con altri due

suoi soci che lo hanno accompa-

gnato per un lungo periodo della

sua vita lavorativa. Tanti anni di

collaborazione da parte mia che mi

hanno consentito di stare a stretto

contatto con Tonino, conoscere

Lui e la sua famiglia, la sua vita di

imprenditore dove ha mostrato un

intuito come pochi. Una capacità

imprenditoriale che si è confer-

mata nei fatti e che lo ha portato a

realizzare un qualcosa di inimma-

ginabile. Partendo dalle “ceneri” di

un'azienda fallita, rilevandone i

progetti, è riuscito a sviluppare un

qualcosa di suo, un'industria i cui

margini sono in continua crescita

e che lo ha fatto diventare indu-

striale di caratura internazionale. I

macchinari che vengono realizzati

sono presenti in ogni angolo del

Mondo. Nel caso di Tonino si può

ben dire che  è partito dalla gavetta

ed ha fatto tutto da solo, prima di

essere affiancato dai figli Maria,

Bruno ed Antonella. Infatti, i suoi

primi approcci lavorativi inizia-

rono in una piccola officina alle di-

pendenze di Augusto Saccoccio

con la mansione di tornitore; poi la

partecipazione in altre società

prima di vedere realizzato, poco a

poco, un sogno che purtroppo per

lui si è interrotto prima. La foto

che mostriamo testimonia piena-

mente quanta sintonia ci fosse tra

Tonino ed i suoi dipendenti, nume-

ricamente presenti solo in una mi-

nima parte. Nella foto sono pre-

senti persone oggi in pensione, ma

che non mancano di essere invitati

quando si presenta un evento par-

ticolare. La foto rappresenta uno

dei momenti di aggregazione a cui

Tonino teneva maggiormente e che

più lo gratificava, quello di riunire

i dipendenti e le loro famiglie.

L'occasione molto spesso era rap-

presentata dal Santo Natale; il 25

dicembre, appunto, che per la fa-

miglia Stravato è diventata  una

data di ben altro significato.

Alla famiglia Stravato va il pen-

siero mio personale e della reda-

zione.

lello parisi

Tonino Stravato ed il vuoto che lascia
Al centro Tonino Stravato

Servizio Completo - Disbrigo Pratiche Ospedaliere
Trasporto Nazionale ed Internazionale

Via dei Latini, 3 - 04022 Fondi (LT)
Tel. Notturno 0771.513063 - Diurno 0771.513037

Aldo 360.689774 - Nino 337.764791
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I
nnanzitutto vogliamo ricordare

ed onorare la persona che è

stata Marco. A vederlo, così

“ciondolante” e grosso, si perce-

piva subito l'indole di un bonac-

cione, di un uomo serafico,

tranquillo, disponibile verso tutti.

E tutte queste caratteristiche non

erano solo una sensazione, ma la

realtà. Ad incontrarlo per strada,

quasi sempre solitario, si poteva

pensare ad un persona taciturna,

introversa, asociale, invece Marco

era esattamente il contrario. Fin da

ragazzo non ha mai disdegnato la

socialità; attivista politico, sempre

pronto quando c'era da correre ad

“attaccare i manifesti” o organiz-

zare comizi. Lo ricordiamo al

fianco di Onoratino Orticello

quando questi fu candidato ed

eletto Sindaco di Fondi. Poi,

messo da parte l'attivismo politico,

iniziò il lavoro. E' stato uno dei

primi ad essere assunto dalla De

Vizia. Tanti momenti felici per

Marco, anche affettivi, ma anche

periodi di vita problematici che è

riuscito a superare grazie alle tante

persone che gli sono state vicino,

come testimoniato dalla folta pre-

senza di cittadini al suo funerale.

Gli sono stati vicino  alcuni colle-

ghi di lavoro; poi, Carlo Alberoni

che lo ha voluto al suo fianco in

tutte le ultime rappresentazioni

teatrali. Lo ricordiamo vestito da

Babbo Natale, al nostro fianco in

una lontana edizione di “Caro

Babbo Natale”. Negli ultini anni

ha collaborato con alcuni Sacer-

doti, l'ultimo dei quali è stato don

Gianni, parroco di San Pietro.

Tutto ciò fino al 08 febbraio scorso

quando la sua vita si è interrotta.

Marco non meritava una tale fine.

Non siamo a conoscenza delle

cause che ne hanno determinato la

morte, ma di sicuro sappiamo che

più volte, da queste pagine, ab-

biamo denunciato la pericolosità di

via Diversivo Acquachiara che

ormai conta tanti, troppo morti.

Una strada trafficatissima, senza il-

luminazione, con via Torre che

non trova soluzione, senza un

guard rail che avrebbe potuto sal-

vare la vita di qualcuno di loro.

Marco è finito nel canale; qualche

testimone racconta del tentativo di

salvarsi, purtroppo vano. Non sap-

piamo se a stroncarlo sia stato un

malore o una distrazione, ma di si-

curo sappiamo che con uno stru-

mento protettivo lungo la strada,

sarebbe ancora tra noi a ridere e

scherzare. Come lo è stato la sera

del 07 febbraio, quando lo ab-

biamo incontrato per l'ultima volta,

e per l'ultima volta abbiamo par-

lato della sua squadra del cuore: la

Juventus.

Ai familiari vanno le nostre condo-

glianze

La morte di Marco Di Pinto.
Si poteva evitare?

Marco Di Pinto
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Con Lorenzo Marzoli
scompare

un grande amico

La scomparsa di
Franco Martusciello

U
n banale

incidente

che ha pro-

vocato una immane

tragedia. Potremmo

riassumere così

quanto avvenuto il

14 novembre

scorso. La scom-

parsa di Lorenzo

Marzoli ha lasciato

il segno tra quanti

lo hanno conosciuto, e non solo tra loro. Un ra-

gazzo buono, affabile, con cui era piacevole comu-

nicare. Era difficile incontrarlo e non carpire un

sorriso dal suo volto. Amico di molti, amico di

“Radio Antena Musica” e de “La Voce”. Un ra-

gazzo brillante, innamorato della sua professione

avuta in eredità dal padre Giovanni e che aveva

condiviso con il fratello Riccardo. La notizia della

sua scomprsa ha scioccato i Fondani che hanno

parlato molto della sua persona e lo hanno voluto

ricordare con una fiaccolata a cui hanno parteci-

pato in migliaia. E miglior riconoscimento non po-

teva avere, ricordo che resterà per sempre nei

nostri cuori.

Alla famiglia vanno le nostre condoglianze  

C
ome se non bastassero i tanti negozi chiusi

che danno un senso di abbandono, di crisi

e di tristezza a Corso Appio Claudio, poco

a poco ci stanno lasciando persone ed imprenditori

che hanno segnato in qualche modo la storia del

Corso. Questa volta a lasciarci è stato Franco Mar-

tusciello. Tocca a Lui scrivere questa brutta pagina.

Insieme al fratello Alfonso, anche Lui scomparso

prematuramente, e successivamente con l'ingresso

in società di Tonino, avevano avviato un' attività

tra le più famose ed importanti che riusciva a sod-

disfare le esigenze dei Fondani e non solo. Franco

se ne è andato come si suol dire: “in punta dei

piedi”. Da tempo era malato ed aveva vissuto la

malattia con la dignità che sempre lo aveva con-

traddistinto. A Franco non è mai mancata la vici-

nanza ed il conforto della moglie e di tutta la

famiglia a cui vanno le più sentite condoglianze

della nostra redazione.

Lorenzo Marzoli

Generali Italia s.p.a.
Agenzia Principale di Terracina/Fondi
Viale della Vittoria, 50 - 04019 Terracina (LT)
Tel. 0773.724541 - Fax 0773.726615
Via M. Fiore, 1 - 04022 Fondi (LT)
Tel. 0771.510587 - Fax 0773.510589

Franco Martusciello



8

Ricordiamo Antonio Scalingi

L
a scomparsa di Antonio Scalingi ha destato

grande sconforto nella nostra Città come a Sper-

longa, cittadina dove è nato. Lo conoscevano in

tanti. “Cittadino Fondano adottivo”, in quanto si può

dire che la sua vita si è sviluppata nella nostra Città, al

punto da diventare consigliere comunale, eletto nella

lista civica “Io Sì”. Persona sempre disponibile, affabile,

noi lo vogliamo ricordare per la spontaneità che lo ac-

compagnava quando era chiamato a rispondere alle no-

stre domande in occasione delle interviste di carattere

politico che periodicamente facciamo. 

L'Amministrazione Comunale ed il gruppo di apparte-

nenza lo hanno voluto ricordare e salutare attraverso due

manifesti.

Alla famiglia Scalingi vanno le più sentite condoglianze

della nostra Redazione.

Antonio Scalingi
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I
l 19 dicembre 2021 è deceduta all’età di anni 61

Pasqualina (Lina) Marrocco, coniugata con Aldo

Parravano Trani. Aveva dovuto soccombere ad

un male che da qualche anno aveva intaccato le sue

pur strenue resistenze fisiche, cosi da privare il suo

coniuge, i figli e nipoti, le nuore ed il genero, dell’a-

more che serbavano, profondo, in Lina, che da circa

un anno si trovava nello stato della California, ove

esercitava con elevata professionalità ed umanità

l’incarico di Procuratore in Riverside.

La sua nobile condotta umana, professionale, è testi-

moniata dall’ “Attestato di Riconoscimento Speciale

del Congresso” del 14 Ottobre 2014, in Riconosci-

mento del Servizio Eccezionale ed Inestimabile da

Lina fornito alla Comunità.

Figlia dei compianti Ersilio e Gemma Colella, Lina

ha vissuto la sua infanzia e adolescenza con l’amata

famiglia nella terra di Curtignano, a contatto con i

simboli naturali e genuini che un luogo di contrada

riserva, educata ai valori più alti dell’esistenza

umana, mai scalfiti dalla sua esperienza di vita e di

lavoro per tanti lustri in quel d’America.

Ho avuto la fortuna di conoscere Lina, di coglierne

gli aspetti più veri e profondi, pur nella saltuaria con-

tingenza dei momenti che trascorreva a Fondi. E con

lei si discuteva di vari argomenti. Di politica, di am-

ministrazione, di diritto positivo e di diritto naturale,

del rapporto tra legge e coscienza. Nutriva una stima

profonda per il giudice Ferdinando Imposimato. Una

donna di classe, di fine eleganza, in tutto e per tutto.

Ho avuto l’onore di esser partecipe del suo matrimo-

nio con l’amico fraterno Aldo. Seguiva con interesse

i miei scritti, le mie riflessioni pubbliche. Ha sofferto

molto l’accanimento di natura persecutoria verso il

suo coniuge, a cui gli è stato impedito fino all’ultimo

momento, in cui ne anelava la presenza, prima di vo-

lare verso il Cielo, di starle accanto. Uno Stato bar-

baro che sotterra i grandi principi umanitari della

persona.

Ciao Lina, sei stata una donna meravigliosa, forgiata

ai nobili pensieri. Niente ed alcuno potrà  offuscare

il tuo comportamento, la tua testimonianza di vita.

In ricordo di Lina Marrocco

Lina Marrocco
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Riceviamo e pubblichiamo

Egregio direttore,
sono un Cittadino fondano che
vuole sottoporre alla sua atten-
zione ed a quella dei Concittadini
una problematica che accomuna
diverse zone di Fondi: il servizio
di fognatura.
Ho appreso, e constatato, che
hanno avuto inizio i lavori per do-

tare di rete fognaria un tratto di li-
torale che, partendo dal camping
holiday, proseguendo lungo l'ar-
gine del fosso presente, dovrebbe
portare a scaricare nel depuratore
di Sperlonga. Nulla contro ciò che
si sta realizzando, ci manche-
rebbe, ma la domanda che pongo
è: esistono delle priorità nei La-
vori Pubblici? E' possibile che nel
2022 vi siano intere zone di Fondi
sprovviste di servizio fognario e
di acqua potabile? Via Stazione,
via Gegni, via Valle Vigna, solo
per citarne alcune. Zone carenti
non solo di tali servizio, ma in
qualche caso si presentano in una
situazione di abbandono, come te-
stimoniano le foto che ho inviato
e che Le chiedo di pubblicare. Si
parla di aree dove risiedono centi-
naia di famiglie che non chiedono
alcun privilegio se non quello di
poter usufruire di servizi dovuti.
Ringrazio anticipatamente e
chiedo scusa per il disturbo che
potrei arrecare. Ringrazio anche

per il servizio che offrite ai Citta-
dini.
Auguro buon lavoro e saluto di-
stintamente   

Riceviamo e pubblichiamo

Via Valle Vigna
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Tua a partire da:  

€ 289,00 al mese

Con anticipo di 7580.00€ e valore futuro garantito

Equipaggiamenti inclusi:

- Sistema di navigazione LCD da 10.25”

con Android auto e AppleCar - Servizi

Bluelink

- Fari anteriori Full LED

- Smart key

- FCA

- LFA

- HBA

Hyundai Tucson 1.6 hybrid

xLine + cerchi da 19”
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Riceviamo e pubblichiamo

Numerosi concittadini ci hanno denunciato
di aver subito furti nei parcheggi anti-
stanti il cimitero di Fondi. La dinamica

sempre la stessa, si parcheggia l'auto, si va ad
onorare il proprio caro ed al ritorno ecco la sor-
presa: auto danneggiata e sparizione dei beni la-
sciati all'interno. Occorre una soluzione che
potrebbe essere quella di installare delle video ca-
mere a controllo dei parcheggi per prevenire
brutte sorprese. 

Non basta piangere i
propri cari al Cimitero
di Fondi, adesso ci si
mettono anche i ladri 

Come se non bastasse ciò che si verifica
nelle campagne di Fondi, dove vengono
abbandonati rifiuti di ogni genere, molti

cittadini ci hanno segnalato alcune situazioni in-
cresciose che si presentano in pieno Centro Sto-
rico. L'ultima, in ordine di segnalazione, si
verifica in quella che era la “Piazzetta del Pesce”,
così chiamata perché negli anni sessanta/settanta
vi si svolgeva il mercato del pesce. Un angolo
della piazzetta è diventato un punto abituale di
raccolta rifiuti abbandonati da chi, evdentemente,
vive una situazione di abusivismo. La foto docu-
menta chiaramente la denuncia a cui, vogliamo
sperare, si riesca a porre rimedio, magari instal-
lando una video camera. Non è un bel vedere ciò
che si verifica in pieno centro cittadino. L'occa-
sione ci fornisce lo spunto per allargare il discorso
all'intero centro storico dove la sera si vedono tan-
tissimi sacchetti di spazzatura abbandonati e
neanche un mastello. Quali le conseguenze? Che
i sacchetti vengono danneggiati dai gatti e la spaz-
zatura sparsa per strada.   

Storie di ordinaria sporcizia

Parcheggio del cimitero

Angolo di “Piazzetta del Pesce”
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Editoriale

di lello parisi

P
arliamo di nuovo del Centro

Storico, un argomento che

evidentemente ci sta molto

a cuore. Iniziamo sempre con il

nostro tormentone: vogliamo spe-

rare che nel prossimo capitolato di

appalto per smaltire i rifiuti della

Città qualche consigliere comu-

nale abbia il coraggio di inserire

“la concessione in locazione del

mattatoio di Via Acquachiara”. Il

ricavato potrebbe servire ad aiu-

tare i meno abbienti, a concedere

contributi a fondo perduto per mi-

gliorare le abitazioni del Centro

Storico, ad aggraziare Corso

Appio Claudio, a migliorare le

strade, ad acquisire e restaurare

abitazioni abbandonate da desti-

nare a “case popolari”, a creare

posti di lavoro, etc. Un piccolo

contributo che potrebbe aggiun-

gersi alla somma ben più corposa

che dovrebbe arrivare dalla Co-

munità Europea, circa cinque mi-

lioni di euro, destinati appunto al

Centro Storico. Una notizia che

circola negli ambienti della poli-

tica e che dovrebbe segnare la

svolta in positivo per la nostra

Città. Non solo il contributo euro-

peo, in quanto c'è l'opportunità di

attingere ad altri finanziamenti

grazie al PNRR. Ne parlammo la

volta scorsa e dicemmo come

quella che si sta presentando è

un'occasione unica per cambiare il

“vestito” di Fondi. Con questi

contributi potrebbero trovare solu-

zione tante problematiche legate:

alle scuole, alla sanità, alla viabi-

lità, al green, al turismo, ai tra-

sporti, etc. C'è assoluto bisogno di

accaparrarsi una fetta di questi

contributi. Che non piovono dal

cielo, ma occorre produrre i pro-

getti per le opere da realizzare, e

serve farlo rispettando dei tempi.

Bisogna crederci. A tal proposito

abbiamo interpellato qualche no-

stro politico amministratore su

come l'Amministrazione si sta

muovendo rispetto al PNRR; la ri-

sposta è stata alquanto deludente,

in quanto l'unico progetto attual-

mente pronto e presentabile ri-

guarda la pista ciclabile di un

centinaio di chilometri di cui sen-

timmo parlare alcuni anna fa e che

vedeva coinvolti anche altri Co-

muni del comprensorio. Anche in

quel caso si parlava di “finanzia-

mento europeo”. Vogliamo spe-

rare che sia solo un “progetto di

riserva” e che la risposta sia stata

una provocazione che vuole ma-

scherare i veri piani dell'Ammini-

strazione. Altrimenti la delusione

sarebbe immensa. Basti pensare ai

posti di lavoro che si verrebbero a

creare; basti pensare a come po-

trebbe migliorare la qualità della

vita nella nostra Città; basti pen-

sare alle risposte che si potrebbero

dare in ambito sanitario, in quello

scolastico, culturale, sportivo e

non solo. Ci vuole senso di appar-

tenenza, voglia di amministrare,

amore verso la Città. Occorre non

vanificare questa opportunità che

si presenta per rilanciare il nostro

Centro Storico e renderlo appeti-

bile ai visitatori. Sì ai visitatori! In

quanto trovare turisti e/o nuovi re-

sidenti oggi è pressoché impossi-

bile. Allora serve migliorare il suo

arredo: le facciate; il basolato; i

parcheggi; trovare una diversa si-

stemazione alle decine e decine di

biciclette che non offrono un bel

panorama ed ostruiscono alcuni

passaggi. Abbiamo delle piazzette

che potrebbero trasformare il volto

di quei quartieri. Serve passione,

dedizione e gusto. Non come

quello che hanno avuto nel ripri-

stinare via P. Colletta, adiacente

Piazza delle Benedettine, il cui

fondo è stato recuperato asfaltan-

dolo!!!! 

Un'occasione unica
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In primo piano

di lello parisi

U
na pizza tra amici ed uno di questi apre la

discussione sulla sanità regionale, elogiando

l'azione di Zingaretti. Una delle risposte: “se

si parla di gestione del covid, senza dubbio la nostra

Regione è stata tra le migliori, ma se il discorso viene

allargato alle altre problematiche, non c'è da essere

soddisfatti. Non si avverte il cambiamento tanto au-

spicato. Se le difficoltà riscontrate da Zingaretti po-

tevano essere giustificate nel primo mandato, oggi

non più”. Ed è vero! La politica continua a fare i pro-

pri personalissimi interessi mentre i Cittadini conti-

nuano ad incontrare le solite ed antiche difficoltà,

oggi aggravate dalla presenza della pandemia. Nelle

settimane scorse è stato pubblicato il nuovo Piano

Aziendale che prevede il potenziamento del Polo Sa-

nitario di Centro (Fondi – Terracina). Non ricordiamo

più quanti “piani” sono stati elaborati dai vari diri-

genti che si sono succeduti. Tra non molto tempo si

raggiungerà il pianeta Marte, una missione evidente-

mente più semplice da elaborare rispetto al rilancio

di due ospedali, quelli di Fondi e Terracina, già esi-

stenti. Nel piano aziendale si parla di potenziamento

delle strutture, di immissione di altri medici, e pare

che per la cardiologia di Fondi ciò sia avvenuto; non

si parla, invece, di terapia intensiva senza la quale

ogni discorso risulta vano. Altro argomento di cui

non si parla è quello di rendere l'ospedale di Fondi

un Polo Universitario e sarebbe la sua salvezza. Un

argomento, questo, su cui la politica dovrebbe ragio-

nare. Ma dubitiamo fortemente che ciò possa avve-

nire; siamo scettici; anche perché alcuni recenti

avvenimenti portano a pensare il contrario. Un esem-

pio per tutti: la pandemia ha portato a chiudere le sale

operatorie di alcuni ospedali della nostra provincia;

bene, invece di spostare gli ammalati nel nosocomio

di Fondi che vanta delle ottime sale operatorie, si è

preferito operare in strutture private pagate con soldi

pubblici.    

Ma torniamo a noi, comuni mortali. Parliamo di

quelle persone che devono impegnarsi quasi quoti-

dianamente per trovare strutture in grado di dare ri-

sposte in tempi brevi alle loro problematiche; che

sono costrette a rivolgersi altrove ed affrontare note-

voli disagi per poter usufruire di un esame dignostico.

Un argomento da noi trattato più volte in passato e

che non migliora, anzi..... Situazione inspiegabile ed

ingiustificabile. Per alcuni esami, mentre la struttura

pubblica ti propone il 2023!!!!, in una struttura pri-

vata, convenzionata, si arriva a pochi mesi di attesa

(aprile 2022). Non solo problemi legati alla diagno-

stica, ma anche disagi da affrontare per le cose più

semplici, quali un prelievo del sangue o una visita

ambulatoriale.Ormai, andare in una struttura sanitaria

equivale a dover impegnare diverse ore della gior-

nata. In tempi di pandemia, quando servirebbe evitare

gli assembramenti, ti ritrovi a dover aspettare delle

ore per poter usufruire del “CUP”, circondato da de-

cine di altri utenti. In tempo di pandemia l'orario di

una visita specialistica dovrebbe avere tempi quasi

certi; invece si accumulano ritardi di decine e decine

di minuti per cui ci si ritrova con altri pazienti in

spazi ridotti. In tempo di covid è capitato di andare

in ospedale per effettuare le analisi e, sorprendente-

mente, non riuscire a farle per “numero chiuso”. In

tempo di covid, mentre i privati potenziano le proprie

strutture per far fronte ai vari “DPCM” che si susse-

guono, il pubblico non risponde adeguatamente.

Ormai ci stiamo assuefacendo ad una condizione di

disagio che sta diventando strutturale, al punto che

l'accettiamo passivamente senza nemmeno più la-

mentarci. Banche, uffici postali, municipio, ovunque

vai incontri difficoltà e persone in fila. Dobbiamo

solo sperare di intravedere la famosa luce. 

Una sera a cena...e
si parla di ospedale
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In primo piano

S
i chiama Irene De Arcange-
lis ed è stata finalista della

64esima edizione dello Zec-

chino d’Oro e interprete, assieme

al piccolo Giuseppe Piras, della

canzone “Il Reggaetonno”. Oltre

alla soddisfazione per l'importante

traguardo raggiunto, la felicità si è

manifestata in pieno quando è stata

ricevuta dal nostro Sindaco che ha

avuto bellissime pariole nei suoi

confronti: «Ti ringrazio a nome di

tutti i 39.635 cittadini di Fondi –

ha esordito Maschietto – perché

con la tua esibizione hai dato lu-

stro all’intera comunità e hai con-

tribuito a far conoscere ancora di

più la nostra città, incoraggiando i

giovani a credere nei propri sogni

sulle note di un’arte, quella della

musica, che più di ogni altra è in

grado di unire, trasmettere valori e

costruire ponti». 

Un sogno, quello della giovanis-

sima Irene, 9 anni e con la pas-

sione del canto praticamente

innata, afferrato quasi per gioco

con la candidatura inviata a 10 mi-

nuti dalla scadenza. L’emozione

delle prove e delle selezioni si è

trasformata in una grande gioia,

che ha rapidamente contagiato

tutta la città, quando è arrivata la

notizia della possibilità di parteci-

pare alla finalissima. Sono state

migliaia, infatti, le preferenze arri-

vate dalla città di Fondi che ha vo-

tato e sostenuto, assieme a tanti

altri fan in tutta Italia, la canzone

“Il Reggaetonno”, alla fine risul-

tata la più amata dai social. Dopo

lo scambio di doni tra Irene, che ha

omaggiato il sindaco con un bellis-

simo quadro della 64^ edizione

dello Zecchino D’oro con dedica e

rappresentazione grafica di tutti i

bambini partecipanti, e il primo

cittadino che ha conferito alla pic-

cola cantante la pergamena riser-

vata ai cittadini meritevoli, la

conversazione si è spostata sulla

possibilità di organizzare, non ap-

pena la situazione epidemiologica

sarà tornata sotto controllo, un

grande concerto qui a Fondi. En-

trambi hanno espresso la volontà

di invitare, oltre

agli altri finalisti

laziali, anche Giu-

seppe Piras che lo

scorso anno ha a

sua volta invitato

Irene nella sua

città, Perfugas, in

provincia di Sas-

sari.

Non solo lo Zec-

chino d'Oro, Irene

è stata finalista

anche del nostro

concorso letterario

“Caro Babbo Nar-

tale”.

Una piccola star Fondana
Irene con il Sindaco e i genitori

Irene con Lorenzo Nallo alla premiazione di “Caro Babbo Natale 2021”
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In primo piano

E
mozione ed entusiasmo ad Albano Laziale

dove i sindaci dei territori attraversati dalla

via Francigena del Sud hanno formalmente

costituito una Dmo (Destination Management Orga-

nization) per la valorizzazione dell'antico tracciato.

Assieme al vice sindaco di Fondi Vincenzo Carne-

vale, hanno sottoscritto l'atto costitutivo gli ammini-

stratori di Albano Laziale, Castel Gandolfo, Cori,

Formia, Marino, Monte San Biagio, Nemi, Norma,

Priverno, Sermoneta, Sonnino e Velletri. 

Oltre ai rappresentanti delle città storicamente per-

corse dai pellegrini diretti prima fino a Roma e poi

verso la costa della Puglia, hanno firmato l'atto anche

alcuni enti sovracomunali come il Parco Regionale

Appia Antica e il Parco Regionale Monti Ausoni e

Lago di Fondi, partner privati quali il Consorzio Eno-

lan web 2.0, le Società Spirit of Travel by Travel

Store, Promotours Snc e Green Coppola Driver non-

ché le associazioni “Onorato II Caetani”, “L’Asino e

la Nuvola e il “Gruppo dei Dodici”. A quest'ultima,

nata nel 2008 con lo specifico scopo di valorizzare

le antiche vie di pellegrinaggio, è andata la presi-

denza della Dmo. Al Comune di Fondi, in virtù anche

della sua posizione storicamente strategica lungo

l'antico percorso, è andata invece la vice presidenza.  

«Una giornata storica per la nostra città e per tutti i

comuni interessati – commentano il sindaco di Fondi

Beniamino Maschietto e l’assessore alla Cultura e al

Turismo Vincenzo Carnevale - la cerimonia è stata

anche l’occasione per condividere idee, proposte e

strategie di promozione territoriale con gli ammini-

stratori dei comuni laziali e con tutti gli attori della

Dmo. L’auspicio è che con quest’azione congiunta si

apra una stagione di rilancio e valorizzazione della

via di pellegrinaggio e dello slow tourism nel Lazio».

Costituita ad Albano Laziale la Dmo per la
valorizzazione della via Francigena del Sud
Presidenza al Gruppo dei Dodici e vice presidenza al Comune di Fondi
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In seno al Comune di Fondi ci
sono state importanti novità
quali l'insediamento del nuovo

Collegio dei Revisori dei Conti e,
seguendo una moda che sta pren-
dendo sempre più piede, l'assegna-
zione delle “deleghe esterne”.
L'intento è quello di coinvolgere
più persone possibili per il con-
trollo del teritorio e la speranza

che si riescano a dare risposte più
celeri alle necessità dei Cittadini.  
Il Collegio dei Revisori dei Conti
è composto: da Ivano Di Matteo,
presidente eletto nel corso dell’ul-
timo Consiglio Comunale; Ro-
berto Pietrobono e Francesco
Lanzi, membri sorteggiati dalla
Prefettura. La triade è chiamata a
vigilare sulla regolarità contabile e

finanziaria dell’Ente. Il Collegio
dei Revisori, come previsto dalla
normativa di riferimento, resterà in
carica fino al 2025.
I delegati del sindaco Beniamino

Maschietto sono: Mariano Di Vito
rapporti con il MOF; Guido La
Rocca agricoltura; Cristian Peppe
centro storico; Maria Palma Di
Trocchio e Fabio Iannone con-
trade; Paolo Rotunno politiche
scolastiche; Rita Di Fazio sistema
bibliotecario e museale; Augusto
Parisella promozione e valorizza-
zione territoriale; Amilcare Cara-
cuzzi promozione e valorizzazione
dei prodotti locali; Morena Argen-
tino volontariato; Pietro Forte con-
tenzioso; Elena De Libero
disabilità e istruzione primaria di
primo grado; Giovanni Pannozzo
caccia e pesca; Cimmino Claudio
rapporti con le comunità straniere;
Arcangelo Peppe politiche della
terza età.
A tutti auguriamo buon lavoro

Comune di Fondi: nuovo Collegio dei
Revisori dei Conti e deleghe esterne

Sopra il nuovo Collegio dei Revisiori, sotto,  i delegati
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I
l dott. Domenico D’Aniello, titolare della
Imballaggi D’Aniello di Fondi (LT), azienda

storica nel campo degli imballaggi per ortofrutta,

è il nuovo presidente del Consorzio nazionale

CO.N.I.P - Consorzio Nazionale degli Imballaggi in

Plastica. Già membro del Consiglio, nell’ultimo

ventennio si è particolarmente occupato di economia

circolare all’interno del Consorzio stesso.

Il CdA ha affidato al nuovo presidente il prestigioso

compito di condurre il gruppo attraverso le sfide di

un mercato, come quello degli imballaggi, sempre

più proiettato in una dimensione di Green economy

all’interno dell’ormai imperante concorrenza globale.

Appena eletto, il nuovo presidente pontino si è subito

messo all’opera sedendosi ai tavoli tecnici insieme

ai massimi dirigenti dei Consorzi Conai e Corepla,

insieme ai rappresentanti affrontando tematiche vitali

riguardanti la bioeconomia circolare e gli accordi di

filiera controllata per il corretto riutilizzo e reimpiego

dei materiali plastici.

Il dott. D’Aniello, inoltre, rappresenterà il Consorzio

in qualità di membro del Consiglio Nazionale della

Green Economy che, attraverso l’organizzazione dei

relativi Stati Generali, di concerto con il Ministero

della transizione ecologica, costituisce una sede di

confronto volta a promuovere e a incentivare un

nuovo orientamento dell’economia italiana verso lo

sviluppo sostenibile.

Non da ultimo è parte attiva nelle fasi conclusive

dell’accordo con Anci (Associazione Nazionale

Comuni Italiani) e Conai relativamente ai rifiuti di

imballaggi in plastica nella raccolta differenziata; 

l’accordo prevede riconoscimento economico a

favore dei Comuni/Gestori, per la quota di imballaggi

per ortofrutta contenute nella raccolta differenziata

(mono o multimateriale) della plastica conferita al

Consorzio stesso. Una boccata d’ossigeno per il

bilancio del Comune di Fondi e di tutti i Comuni

italiani; i loro bilanci potranno contare in futuro su

nuove somme di denaro derivanti dalle tasse pagate

per i rifiuti sottratti alla raccolta differenziata e

conferiti in discarica.

“Il mio obiettivo e quello del Consorzio – afferma il

neo presidente- è quello di dare più identità sia a
livello nazionale che a livello internazionale ai
sistemi ad “anello chiuso”. Il Consorzio CO.N.I.P. è

impegnato fin dal 1998, anno della sua nascita, a

ridurre, attraverso il riciclo, l’impatto ambientale

degli imballaggi plastici rigidi impiegati

nell’ortofrutta. E oggi i risultati pesano non poco

sulla bilancia delle green economy nostrana: in un

anno, sono stati evitati ben 770mila barili di petrolio

per un valore di oltre 50 milioni di euro, sono state

emesse 148mila tonnellate in meno di CO2 ed è stato

possibile risparmiare quasi 600 milioni di litri

d’acqua. “Il nostro modello di “closed loop” –
continua il dott. D’Aniello- porta dunque in dote

Un pontino ai vertici nazionali.
Domenico D’Aniello eletto nuovo presidente del

Consorzio Nazionale Imballaggi Plastica
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Domenico D’Aniello
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risultati tangibili ed è un esempio concreto
di economia circolare applicata ai processi
aziendali: i materiali per il contenimento e
l’esposizione dell’ortofrutta, realizzati con plastica
riciclata, dopo il loro regolare utilizzo, vengono
ritirati e dunque avviati alle procedure di riciclo
dando vita a nuovi imballaggi, pronti per essere
riutilizzati, alimentando così un circolo virtuoso. In
20 anni di attività del Consorzio, il beneficio
economico per il Paese, in termini di importazioni di
petrolio evitate grazie all’impiego di materia prima
seconda prodotta dal sistema CONIP, supera
complessivamente 1 miliardo di euro: l’equivalente
del valore di 13 milioni di barili di petrolio! Una
economia diversa, vale a dire processi produttivi e
tecnologie più rispettose dell’ambiente ed una
diversa concezione del benessere, associata a criteri
nuovi attraverso cui le imprese possano valutare il
valore aggiunto da esse stesse prodotto. 
Per anni i sistemi produttivi si sono sviluppati in

maniera lineare, iniziando con la produzione di un

bene e terminando con il suo smaltimento post-

consumo in discarica: questa gestione dei beni e dei

rifiuti che ne derivano non è sostenibile, per nessun

materiale ed è qui che va applicato il cambiamento.

Non di poco conto è poi la grande aspettativa che c’è

attorno al mondo del PNRR (Piano Nazionale

Resistenza e Resilienza) e di quelle che sono le

risorse pubbliche a cui accedere per la realizzazione

di nuovi “sistemi circolari”; questa è un’occasione

che non vogliamo mancare perché le risorse ben

spese creano un volano importante per l’economia

sia nell’immediato sia nel futuro grazie alla

competitività che apportano al territorio in cui sono

collocate. Continuerò su questa strada dando priorità

al sistema Green integrando industria sostenibile che

rimarra’ in eredità alle generazioni future.
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Manifestazioni

di Lucio Ciccone

Foto: Lello Padrone

D
opo la lunga notte della pandemia (l’anno
scorso la premiazione si è svolta senza la

presenza dei ragazzi) ritornano ad accendersi

le luci di Caro Babbo Natale con la presenza (seppur

parziale, a causa delle misure anti Covid) dei ragazzi

e dei genitori. La premiazione si è svolta il 23

dicembre, come sempre, e per la prima volta presso

il centro multimediale Dan Danino Di Sarra. Caro
Babbo Natale è nato da un desiderio: quello di

regalare un sogno ai bambini, e dal 1999 ne ha fatti

sognare circa 2100. A presenziare la serata c’erano

Caro Babbo Natale riaccende le luci
Si è conclusa la XXIII edizione di Caro Babbo Natale, il

concorso grafico-letterario riservato alle scuole elementari.

Organizzato da Radio Antenna Musica, La Voce e

l’associazione Amici per la cultura, col patrocinio del comune

di Fondi e della Banca Popolare di Fondi.

L’assessore Vincenzo Carnevale (a sinistra) e il sindaco Beniamino Maschietto (a destra) consegnano la targa a Lucio Ciccone

e Lorenzo Nallo, come premio per l’impegno e la costanza ultraventennali nell’organizzare il concorso Caro Babbo Natale

di Fondi e dintorni mette a disposizione dei cittadini il proprio spazio.

INVIATE LETTERE, FAX,  FOTO, SUGGERIMENTI
e tutto ciò che ritenete interessante.

NOI LO PUBBLICHEREMO.
Redazione:

Via Roma, 11 - 04022 FONDI (LT) e-mail: lavocedifondi@inwind.it
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l’assessore alla cultura Vincenzo

Carnevale e il sindaco Beniamino

Maschietto, i quali hanno avuto un

pensiero gentile per gli

organizzatori, donando loro una

targa come riconoscimento per

l’ultraventennale impegno che

dedicano a questa bellissima

iniziativa, con la seguente

menzione: “a Lorenzo Nallo e
Lucio Ciccone che da 23 anni
rendono il Natale ancora più
meraviglioso ai bambini con la
loro letterina”. Molto gradita

anche la presenza del dott. Franco

Zannella, vicepresidente della

Banca Popolare di Fondi. Senza

dimenticare il fotografo Lello

Padrone, che ha preso parte

immancabilmente a ogni edizione

di Caro Babbo Natale. Si resta

stupefatti che, dopo così tanti

anni, per Caro Babbo Natale si

tocca con mano la convinta

partecipazione di tutti: delle

istituzioni, delle scuole, degli

sponsor, segno che quando si

opera bene, soprattutto per i

ragazzi e in un contesto

tradizionale come il Natale,

nessuno si volta dall’altra parte.

Non ci resta che ringraziare tutti e

salutare i ragazzi di quinta

elementare, augurando loro di

frequentare proficuamente le

medie. A tutti gli altri diamo

appuntamento al Caro Babbo
Natale del 2022.

In piedi il dott. Franco Zannella, vicepresidente della Banca Popolare di Fondi. Seduti

l’assessore Vincenzo Carnevale e il sindaco Beniamino Maschietto con alcune com-

ponenti della giuria di Caro Babbo Natale: le docenti Carmelina Carnevale, Mena Mar-

rocco, Antonella Alberoni ed Eleonora Cardinale.

Foto di gruppo degli alunni premiati
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Il teatro degli assoluti: I fratelli Latilla
portano in scena l'eterno a Fondi

di Francesco Subiaco

Ifratelli Latilla stanno dimostrando da due anni a
questa parte di essere perfettamente in grado di
portare in scena spettacoli di alto carico culturale,

oltre che articolati e complessi. Dopo tanto cinema,
i fratelli hanno sentito il bisogno nel dicembre 2019
di ritornare al loro primo amore, il teatro. Così
portarono in scena al castello Caetani di fondi il
recital “Sussurri fiabeschi”, spettacolo che riscontrò
ottimi pareri tra i presenti in sala e che si dimostrò
un buon esperimento tanto che i Latilla decisero di
percorrerne le giuste vie da lì in avanti, e così è stato.
Proprio nell’estate del 2020, dopo il lockdown,
tornarono sulle tavole del palcoscenico con “Narrar
di principi, parlar di fate” altro recital legato
all’arcano mondo delle fiabe che in questo caso, a
differenza del primo, era incentrato sulle narrazioni
dei fratelli Grimm. Il 2021, anno dedicato al sommo
poeta Dante Alighieri, si è dimostrato per loro un
portale verso nuove mete, un balcone su cui uscire
“a riveder le stelle” appunto. La figura del celebre
poeta acclamato in tutto il mondo ed il suo
capolavoro, “La Divina Commedia”, hanno
contribuito a gettar luce sul talento smisurato dei
fratelli Latilla i quali hanno dato vita a due recital di
sublime bellezza, nonché di altissimo spessore
culturale. Francesco, inoltre, ha superato ormai ogni
aspettativa dal punto di vista attoriale dimostrando
di saper giocare con tonalità molto difficili e in
contrasto tra loro, formulando le rime con musicalità

catartica, trascinando a sé il pubblico con la sola
forza della voce. Il 15 dicembre scorso si è tenuto il
secondo appuntamento con la Commedia, “L’amor
che move il sole e l’altre stelle”, evento coordinato
da Michela di Meola e organizzato  nel prestigioso
auditorium Sergio preti in quel di fondi alle ore
20:30. L’evento è stato organizzato da La Cinearte
Produzioni in collaborazione con l’Associazione
Culturale Xenia all’interno del 1° Festival Dantesco
del Lazio che ha espressamente deciso di proporlo
alla cittadinanza dato che Francesco si è aggiudicato
il premio come miglior interprete al Festival
dantesco a Roma. Infine, dopo quest’ennesimo
successo, i fratelli hanno augurato il Natale ai propri
spettatori con “Racconti al calar del mondo”
spettacolo incentrato sul racconto magico tramite la
lettura di diverse fiabe ritraenti dall’arcaica e
gloriosa figura del cavaliere impavido in guerra con
i draghi e avendo come fine quello di narrare ai più
piccoli il grande racconto del mondo occidentale,
fatto di continui scontri con l’oscura forza del Drago,
creatura emblematica delle leggende medievali. La
lettura si è avvalsa, come per gli spettacoli
precedenti, di importantissimi brani d’opera dei
prestigiosi compositori che hanno segnato la storia
della musica, conducendo lo spettatore nelle viscere
della terra, nel più profondo buio in cui risiede il
cavaliere, per giungere sulle alte montagne
dell’Impero Celeste, in cui tra le fiamme ardenti
volano quelle creature dalle grandi ali e gli occhi
luciferini. 

Fratelli Latilla

Francesco Latilla
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dott. Antonio Marcucci
Foto: Vincezo Bucci

C
'e' un popolo di “samaritani anonimi”, umili

di manzoniana memoria, che sono il motore

nascosto della storia della città di Fondi; ra-

ramente guadagnano le luci della ribalta, ma sono

loro che fanno girare la storia fondana verso un fine

di bene, con i sacrifici nascosti, le lacrime trattenute,

la santa pazienza e perseveranza del portare avanti

piccoli e grandi impegni a favore degli altri, richia-

mando il valore della solidarietà. Grazie samaritani

anonimi fondani, perchè il vostro esempio ci esorta

ancora a sperare, a impegnarci nel migliorare la no-

stra città, a renderla più vivibile per tutti, e ci regalate

fiducia nel futuro. Impariamo ad esistere dalle nostre

miserie. Possiamo rinascere solo dalle nostre mace-

rie: eppure, dell'uomo forte non resterà nessuna trac-

cia. Non fa storia il potere che schiaccia miseramente

la voce dei più indifesi. La volontaria vicentina del-

l'Operazione Mato Grosso, assassinata a Nuevo

Chimbote, alle parole ed ai discorsi preferiva l'a-

Significativo riconoscimento ai
“samaritani anonimi”

Dott. Antonio Marcucci

La premiazione
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C
i sono luoghi dove la vita riparte anche quando si e' ri-
schiato di bruciarla. Luoghi che offrono un'opportunità

per rimettersi in gioco a giovani che hanno sperimentato

l'illusione del guadagno facile, l'adrenalina dell'impresa crimi-

nale, il buio di una cella. L'avventura umana di un ragazzo cre-

sciuto in periferia che già alle medie era un leader negativo carico

di rabbia e di una voglia di affermazione che aveva scelto sentieri

sbagliati. Dopo l'ennesima rapina finisce in “Comunità Protetta”

dove incontra un educatore che accetta il rischio di educarlo e

che scommette sulla sua libertà, anche a rischio del fallimento

dei suoi tetativi. Il tempo vissuto in carcere o in “Comunità” deve

diventare l'occasione per iniziare percorsi che abbiano come ba-

ricentro il bene della persona. Ma questi percorsi hanno bisogno

di alleati nella società, di luoghi dove i giovani vengano guardati

fuori da logiche stereotipate e incontrino adulti che anzichè giu-

dicarli si mettano in gioco accanto a loro. Solo così possono co-

minciare a capire che per essere qualcuno, per contare davvero

nella vita, non è necessario “brandizzare” il proprio corpo, affi-

dare all'orologio o alle scarpe di marca il proprio riconoscimento

sociale. Come si può entrare in questa logica? Non esistono for-

mule magiche da proporre, bisogna accettare il rischio della li-

bertà e provocare nei giovani la nascita di una responabilità

personale. 

Dott. A. Marcucci
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La vita ripartezione, il lavoro quotidiano, invi-

sibile, ostinato. Il suo motto: “fai

quello che puoi, ma fai qualcosa

per gli altri, per chi ha meno”.

“La cura”, canzone di Battiato.

Cura, come si sa bene è anzitutto

relazione, vicinanza, condivi-

sione, farsi carico dell'altro. E' vo-

lere bene alle tue cittadine e ai

tuoi cittadini in un momento dif-

ficile, dicendo che sei loro vicino

con trepidazione e amore, e che

farai tutto ciò che puoi, anche se

quello che puoi magari è poco.

Queste poche righe sono un signi-

ficativo riconoscimento che il

dott. Marcucci ha voluto rivol-

gere ai suoi collaboratori dei Ser-

vizi Sociali del Comune di Fondi

che ogni giorno si prodigano nel

silenzio in favore del prossimo. Il

premio consegnatogli in occa-

sione della manifestazione “per-

sona dell'anno” è un qualcosa che

accomuna Antonio e gli altri As-

sistenti Sociali.

Via Appia lato Itri, 29/a - Tel. 0771.500251 - 04022 FONDI (LT)
parasmoceramiche@libero.it

MARAZZI - PIEMME (VALENTINO) - EDIMAX
IDEAL STANDARD - POZZI GINORI

RUBINETTERIA GATTONI - GROHE - PARQUET



Un gruppo formato da tre amici alla scoperta
di Anagni, la “Città dei Papi”. Lello, Lo-
renzo e Lucio. Una gita programmata da

tempo e che è stata accompagnata da un clima mite
e soleggiato, l'ideale per trascorrere una giornata di
assoluto relax. Siamo rimasti favorevolmente inpres-
sionati dal centro storico di Anagni, la cui architettura
rimarca la presenza dei Papi. E' facile raggiungere i
luoghi che hanno fatto la storia della Città, quali la
Cattedrale con annessa Cripta, e la famosa “Sala”
dove il conte Sciarra Colonna schiaffeggiò Papa Bo-
nifacio VIII, luogo denominato appunto: “Sala dello
schiaffo”. Non stiamo qui a raccontare ciò che ac-
cadde quel giorno tra il Papa ed il Conte che, invece,
è ben narrato da un “audioguida”. Uno strumento
semplice, sulla cui tastiera vengono digitati dei nu-
meri abbinati al luogo che si sta visitando, quindi ini-
zia la narrazione. Nel visitare il Museo prestiamo
attenzione anche alle altre sale e notiamo la presenza
di una gigantografia che testimonia come la “Contea
di Fondi” coprisse un territorio vastissimo. Notiamo
soprattutto l'organizzazione del Museo, che riesce a

rendere fruibile un luogo con tanta storia da ascol-
tare, ma  poco da osservare. Per cui, con qualche
rammarico, poniamo a confronto il Museo di Anagni
con quanto si potrebbe realizzare nella nostra Fondi.
Non siamo di certo noi quelli in grado di  sviluppare
un progetto museale, ma basterebbe affidarsi a per-
sone competenti per creare un percorso accompa-
gnato dagli “audioguida” che narrerebbero la storia
di Fondi fin dalle sue origini. Con i reperti presenti
si potrebbero realizzare diverse sezioni: preistorica,
romana, medioevale, moderna. Abbiamo un sarco-
fago che in molti ci invidiano e che non viene valo-
rizzato come si dovrebbe: perché non collocarlo nella
sala superiore del Castello ed illuminarlo come si
conviene? Hanno tanta storia da raccontare il Ca-
stello Caetani, il Palazzo Caetani, le Chiese, la Giu-
dea con il suo Museo Ebraico, i Gonzaga, l'antipapa
Clemente VII la cui elezione avvenne nella nostra
Città, ma il cui evento non viene pubblicizzato come
si conviene. Il trono di marmo presente nella Chiesa
di San Pietro testimonia l'accaduto. Per non parlare
dei Santi, dei veri Papi di casa nostra, del Neoreali-
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Un giorno ad...Anagni

Una delle sale del museo
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smo e di quei Cittadini che hanno contribuito a dare
lustro alla Città. Prendiamo spunto da Anagni che
riesce a riempire le stanze con poco; noi abbiamo ar-
gomenti per poter fare molto di più. La gita non fù
solo culturale in quanto, dopo la visita alle mure me-
galitiche di Alatri, ci fù la consueta sosta culinaria a
Collepardo, impareggiabile. Sulla strada del ritorno,
come ormai è tradizione, non poteva mancare la vi-
sita all'Abbazia di Casamari.
p.s. Vogliamo ricordare agli addetti ai lavori che uno
degli ultimi decreti del Ministero dei Beni Cultuali
consente ai Comuni di chiedere la restituzione di
quei beni che, di proprietà, languono impolverati
negli scantinati di altri musei. Abbiamo diversi re-
perti da riportare a Fondi, ad iniziare da quelli pre-
senti nel museo di Napoli.

Papa Bonifacio VIII

Audioguida
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di lorenzo nallo

Nel bel mezzo del centro
storico di Fondi c'è l'al-
bergo “dei fiori”. Una no-

tizia scontata per molti. Ma ciò
che non è noto a tanti è la storia di
quella “location”. Che ha vissuto
la sua massima notorietà negli

anni cinquanta/sessanta, quando
Peppe De Santis, regista cinema-
tografico fondano, e Vittorio De
Sica in più occasioni scelsero
Fondi come set cinematografico.
L'albergo “dei fiori” divenne
luogo ospitale non solo per i regi-
sti, ma anche per attori del calibro
di Marina Wlady, Sofia Loren,

Marcello Mastroianni, Nino Man-
fredi solo per citarne alcuni. Quel
periodo sorrise anche a molti no-
stri concittadini, i quali ebbero a
loro volta l'occasione per essere
attori/protagonisti di quei films.
Fu apprezzata allora l'ospitalità e
la qualità della cucina, continuano
ad apprezzare i sapori, rimasti tra-
dizionali e di qualità, le persone
presenti nella foto che periodica-
mente si incontrano per degustare
pietanze tra le più variegate, con
sommo piacere del palato. Non
solo palato, in quanto le serate
sono un'ottima occasione da tra-
scorrere all'insegna dell'allegria.
Oggi la conduzione della struttura
è affidata a Nino ed Antonio Ca-
taldi che si avvalgono, ai fornelli,
delle rispettive consorti, Rita ed
Angela. A tutti loro vanno i com-
plimenti del gruppo.        

Metti una sera a cena....da “Ciccillo”
Da sinistra: Antonio Parisella, Antonio Cataldi e Raffaele Conte

I commensali
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Tutelare e preservare il
“Monumento ai Caduti” di Fondi

S
iamo stati buoni profeti

quando parlammo di Viale

Regina Margherita e della

fontana ivi presente che necessita-

vano di manutenzione. Bene, i la-

vori di manutenzione della

fontana sono iniziati e stanno pro-

seguendo, una notizia che senz'al-

tro fa piacere.

Questa volta vogliamo richiamare

l'attenzionare su un altro Monu-

mento, quello presente in Piazza

de Gasperi e che vuole ricordare i

Caduti. Il Monumento ai Caduti

ha un duplice significato: storico

ed artistico. Storico in ricordo ap-

punto dei Caduti delle guerre, Ar-

tistico perché realizzato dal

maestro fondano Domenico Puri-

ficato. Purtroppo, il significato ed

il valore del Monumento sono

noti a molto, non a tutti. Non sono

noti ai giovani, non sono noti agli

stranieri, non sono noti a quanti lo

prendono a pallonate, lo usano per

sedercisi o per salirci a giocare.

Altri Monumenti di simile impor-

tanza e valore

hanno un diverso

rispetto da parte

delle persone. E'

bene, allora, che

si intervenga su-

bito! Magari iso-

lando il

Monumento dai

cittadini maledu-

cati, collocan-

dovi una recinzione o qualcosa di

simile, oppure predisponendo un

maggior controllo. La Storia, di

cui tanto si parla quando serve ri-

cordare eventi del passato, merita

rispetto.  
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Che fine farà la “Banda Musicale” di Fondi?

P
er tantissimi

anni, prima gra-

zie al maestro

Raffaele Avallone e poi

al nipote Leone, la

banda musicale della

nostra Città ha rappre-

sentato un punto di ri-

ferimento storico. Non

c'era e non c'è Città che

non abbia una propria

banda musicale. Sotto

la direzione dei due

Maestri hanno suonato

decine e decine di mu-

sicisti. Non c'è proces-

sione o altro evento

religioso che non veda

la presenza della

“banda”. Oltre agli eventi reli-

giosi, nel corso degli anni ab-

biamo avuto modo di apprezzare i

concerti in piazza o in Chiesa.

L'occasione era quella di salutare

il nuovo anno o altro. La bravura

stava anche nel proporre un reper-

torio tra i più variegati e orecchia-

bili. Tutto ciò evidentemente non

basta, visto che da più parti arri-

vano voci di smembramento della

nostra “banda”. Un grido di al-

larme che deve essere raccolto

dalla nostra Ammnistrazione Co-

munale a salvaguardia di un “bene

storico”. 

AGENZIA POLO
del Geom. Giovanni Trani

Via M. Polo, 12 - 04022 FONDI (LT) Tel. e Fax 0771.511512 - 338.2216268

e-mail: trani@sermetra.iunet.it

L’agenzia Polo, presente sul mercato dal 1990 è in grado di offrire oggi: direttamente presso la propria sede

VISURE E CERTIFICATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO CON RILASCIO IMMEDIATO

IN 24/48 ORE PASSAGGI DI PROPRIETA’ AUTOVETTURE E MOTOCICLI
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di emidio quadrino

L
a moda dell'incinerazione va prendendo sem-

pre più piede nella società con scarsa in-

fluenza cristiana. Questo rito diffuso nelle

società primitive per esigenze di ordine igienico o,

scaramanticamente, perché i morti potevano infasti-

dire i vivi, oggi appare come un ritorno alle origini e

non come una conquista di civiltà. Ci sono donne

(non madri), ci sono uomini (non padri), che pur

avendo assistito con gravi sacrifici i propri congiunti

fino all'ultimo respiro, non esitano a distruggerli con

fuoco e fiamme e a disperdere le ceneri al vento. Mi-

seri parenti del morto! Miseri amici del morto! Fi-

nalmente si sono liberati di un peso e non hanno

nemmeno il pensiero di andare ad onorarli al cimi-

tero. Che fastidio dà un morto al cimitero? In questa

decisione, quanto incide la malattia, la sofferenza,

l'illusione della guarigione che non si avvera, quindi

lo sconforto? A questo punto cosa dovrebbe fare il

Signore? Prenderselo subito per alleviare la soffe-

renza? E' una bestemmia imperdonabile. Manzoni

diceva che la “provvidenza di Dio non turba mai la

gioia dei suoi figli se non per prepararne una mi-

gliore”. Forse ci viene in aiuto Giovanni IX,1,2,3:

“passando Gesù vide un uomo che era cieco fin dalla

nascita; i discepoli gli chiesero se avesse peccato lui

o i suoi genitori. Nè lui, né i genitori; ma è così af-

finché le opere di Dio siano manifestate in lui”. E

compì il miracolo. Anche gesù nel Getsemani fu

preso da grande angoscia e pregò il Padre che allon-

tanasse da sé quell'amaro calice; non fu esaudito. Ma

fu manifestata la gloria di Dio. La vita non è solo

quella dei piaceri mondani, ma è anche quella a cui

siamo chiamati per assistere con amore un figlio

senza speranza; quale madre si staccherebbe dal fi-

glio malato che la guarda negli occhi e le sorride in-

consapevole del suo destino? Quale mamma

sopporterebbe la vista delle fiamme che divorano il

suo bambino? Come potrebbe rivederlo nel giorno

della resurrezione che Gesù ci garantisce, dal mo-

mento che il suo corpicino viene ridotto ad un muc-

chietto di cenere da disperdere nel nulla? Come può

una mamma che ha divorato di baci la sua creatura,

non urlare come impazzita alla vista del volto del fi-

glio che si deforma al fuoco? Siamo fratelli di Gessù

e saremo felici, anzi non saremo nemmeno umani se

per puro calcolo di utilità pecuniaria e di rigetto del-

l'amore per il prossimo continuiamo a lasciarci con-

vincere dalla incinerazione; essa va bandita con

fermezza e convinzione perché è distruttrice del vero

ed eterno valore della convivenza: l'amore. La

Chiesa cattolica, se è vero che Cristo è risorto e ri-

sorge ad ogni fratello che muore, deve respingere le

incineratrici e gli incineratori. Se non credete non of-

fendete con riti pagani: portate i vostri morti diretta-

mente alla discarica, blasfemi!       

Contro il forno crematorio a Fondi
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Le figurine dei ricordi 

E
’ stato tanto tempo fa, in una

Fondi – ed un’Italia – che

non esiste più, se non nei ri-

cordi dei nostalgici che allora erano

bambini felici e spensierati come

non ve ne furono più dopo di loro e

che, si teme, non ve ne saranno più

in quest’era in cui i piccoli crescono

con un telefonino in mano pigiando

uno schermo invece che dare sfogo

alla sana fantasia e creatività che

dovrebbe contraddistinguere ogni

individuo nella prima fase della sua

vita (e, perchè no, anche dopo).  

Un tempo in cui si andava a scuola

a piedi e da soli con i compagni rac-

colti lungo il percorso, un tempo in

cui i pomeriggi sembravano inter-

minabili e si giocava a pallone nei

vicoli o nei campetti improvvisati,

un tempo in cui un’abrasione da ca-

duta si curava con l’acqua della fon-

tanella e la sera si guardava,

incantati, la puntata di “Ufo Robot”

trasmessa da “Mamma Rai”, so-

gnando durante le avventure di quei

robottoni arrivati dritti dal Giappone

e che insegnarono a quei bambini a

stare sempre dalla parte dei buoni

(mentre oggi spesso si insegna a

stare dalla parte dei forti). E quelle

avventure, in assenza di “Youtube”,

venivano estese e amplificate attra-

verso gli album delle figurine, che,

aggiungendosi a quelle dei calcia-

tori, consolidarono il fenomeno so-

ciale delle giocate tra amici ed altri

che lo sarebbero diventati in poco

tempo, un momento della giornata

ma ancora più della domenica mat-

tina, dove i giovanissimi si sareb-

bero sfidati a colpi di lancio di

quelle figurine per accaparrarsi

quelle degli altri, oppure avrebbero

semplicemente barattato i doppioni

in loro possesso per quelle man-

canti.  Erano gli anni 80, quelli dei

mondiali di Spagna di “Paolorossi”

e di Chernobyl con il suo latte e lat-

tughe radioattive. 

E così, eccoli tutti radunati in punti

precisi del centro, il più famoso di

tutti il marciapiedone di quel “Mar-

tusciello” che ancora oggi è nello

stesso posto, che per gli adulti era

ed è una cartolibreria, edicola e

molto altro, ma per i bambini era il

luogo magico dove comprare le fi-

gurine, i “giornaletti” ed i libri del

primo giorno di scuola. E quelle do-

meniche erano veramente un tripu-

dio, tra le urla entusiaste di chi

giocava a “sottammur””, a “scup-

pett”, ripetendo il lancio quando la

figurina cadeva “ancurtej” e tor-

nando a casa soddisfatti quando si

era riusciti a conquistare un decente

bottino oppure promettendosi la ri-

vincita alla domenica successiva

quando era andata male, ma comun-

que accogliendo l’esito della sfida

con spirito olimpico, perchè anche

perdere era pazientemente accettato

quando c’era divertimento ed un

vero sentimento fraterno. La vita di

un bambino era, di fatto, quella dei

bambini, senza saltarne le fasi come

sempre più spesso accade ai tempi

di oggi (ed i risultati si vedranno

nella società di domani). 

A questo punto, sorge spontanea

un’idea: perchè non far rivivere quei

momenti, magari attraverso una ma-

nifestazione annuale dove tornare

tutti un pò bambini attraverso i pro-

pri bambini, insegnando loro come

giocavano i loro papà quando ave-

vano la loro età? Perchè non pro-

muovere iniziative che ripropon-

gano le attività ludiche tradizionali,

dimenticando per qualche ora i dan-

nati telefonini e tornando a comuni-

care guardandosi in faccia senza

interrompere il dialogo per iniziare

a premere freneticamente ed inutil-

mente l’infernale aggeggio? Forse,

a volte, il futuro è il passato. Lan-

ciata la proposta, torniamo al nostro

amarcord che è la ragione fonda-

mentale di questo articolo, omag-

giando l’epoca più bella e più

innocente, con letizia e forse un pò

di tristezza, anche perchè per molti

di quei bimbi la mamma che li ac-

compagnava oggi non c’è più, e

viaggiare nel tempo è un modo per

illudersi che sia ancora con loro, te-

nendoli per mano e vigilando di-

scretamente come solo una mamma

sa fare. La generazione dei “bimbi

80” torni, per qualche istante, a ri-

vedere i volti dei compagni di al-

lora, riascoltando nella mente il

suono delle risate, dei nomi chia-

mati, riecheggiando fino a quasi

credere che tutto questo è stato ieri

e che domenica prossima saranno

nuovamente lì, con i “mattocci” di

figurine tenute insieme con un ela-

stico, vivendo la gioia del presente,

senza pensare o immaginare che un

giorno finirà. Ognuno di loro faccia

conoscere alle nuove generazioni, ai

loro figli, come era possibile essere

felici con poco e con semplicità. E

se poi nessuno dovesse capire (ma

siamo fiduciosi che non sarà così),

si consolino, i “figli di Goldrake”

(ma innamorati di Jun), con la mas-

sima di una famosa emittente ra-

diofonica nazionale: “noi che siamo

stati queste cose, e gli altri non

sanno cosa si sono persi”. 

A.P. 
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Quando esistevano le “scuole pollaio”

I
nnanzitutto desideriamo ringraziare i nostri let-

tori che ci propongono foto che sono dei veri e

propri pezzi di storia della nostra Città. Molti

sanno che in via Ponte Tavolato esiste una scuola

materna, quasi nessuno, invece, sa che presso la sta-

zione ferroviaria di Fondi c'era una scuola elemen-

tare. Lungo i binari, in direzione Itri. La struttura

scolastica era rappresentata da un grande casolare al

cui interno c'erano almeno due classi elementari. Par-

liamo degli anni tra il 1945 e 1946. Adesso il palaz-

zone (nella foto), ristrutturato, funge da civile

abitazione. La foto con i piccoli alunni propone due

scolaresche con le rispettive maestre. Come si può

ben vedere i bambini sono una settantina, un numero

in totale contrasto con i parametri attuali. La foto ci

è stata gentilmente concessa da Raffaele Conte, il

primo fanciulo in basso a destra, che a quei tempi

frequentava proprio quell'istituto.  

Un grazie di cuore

ELETTRAUTO

GINO SEPE
SERVIZIO FIAMM+BATTERIE E TROMBE

OFF. ASS. A.N.S.E.L.

Via Cuneo, 83/87 - 04022 FONDI (LT)
Telefax 0771.502777

Le due classi elementari

La vecchia scuola
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Storie di altri tempi

Quella che proponiamo ai nostri
lettori è una foto che rappre-
senta uno spaccato del modo di

essere  di una volta e che vale la pena ri-
cordare. Siamo tra il 1950 e il 1951,
quando l'attuale Rio Claro era un terri-
torio ancora incontaminato dal punto di
vista urbanistico. Quando gli anziani
parlavano di quella zona ci racconta-
vano dell'esistenza di una pineta vastis-
sima e bellissima, che partiva dalla foce
di Sant'Anastasia ed arrivava fin quasi
il canale di Rio Martino. All'ombra della
pineta si rifugiavano i bagnanti in estate
ed era la meta preferita dai Fondani per
trascorrervi la Pasquetta. Sempre gli an-
ziani ci raccontavano che lì si arrivava
con ogni mezzo, dalla bicicletta al car-
retto, all'autobus. Il gruppo raffigurato
nella foto rappresenta proprio uno di
quei momenti di svago nei pressi del ca-
nale di Sant'Anastasia. Le uniche per-
sone che si sono riconosciute nella foto
sono Pasquale L'amante, il sarto, che è
il ragazzo in basso a destra, e la zia Ro-
sina Carnevale che lo tiene tra le brac-
cia. Lontani ricordi.
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Album

di Fondi e dei fondani
(di ieri e di oggi)

Per inviare foto o per segnalare espressioni e parole

fondane insolite, curiose, divertenti, potete scrivere a:

lavocedifondi@inwind.it

Quanti ricordi
FONDANO

MIO DI(A)LETTO

Parole fondane commentate

da Lucio Ciccone

Dove ci manda l’ozio?

Lóngh lóngh p’ la piazz

G
irando e rigirando tra le più curiose pa-
role fondane, ci siamo imbattuti nell’e-

spressione ì longh longh p’ la piazz, il

cui significato (‘ciondolare per la città’, ‘giron-

zolare oziando’, ‘bighellonare’) è conosciuto

da ogni nativo fondano. Fino a non molti anni

fa, la piazza, senza nessun’altra specificazione,

qui a Fondi indicava il corso Appio Claudio

nella sua interezza, e non altre piazze. Senza

troppa meraviglia abbiamo notato che non è

più così, perché per i giovanissimi (ne abbiamo

avuto conferma da alcuni ventenni da noi in-

terpellati) la piazza è tutta l’area compresa tra

il castello e l’anfiteatro. Ma da dove trae ori-

gine tale espressione? Cominciamo dalla parte

più facile: ì è la forma accorciata (aferetica, di-

rebbero gli studiosi delle lingue) dell’antico

verbo, di origine latina, ire ‘andare’; longh
longh invece richiede un po’ di ragionamento.

Appare evidente che letteralmente longh longh
è ‘lungo lungo’, quindi nel nostro dialetto si è

avuto un rafforzamento con la ripetizione di

lungo, preposizione che corrisponde all’espres-

sione ‘per tutta la lunghezza di’ (c’è una fila di
auto lungo la strada). Se il nostro interlocutore

non fosse fondano, capirebbe il significato di ì
longh longh p’ la piazz? Molto probabilmente

non capirebbe, ma la lingua italiana ci offre

un’espressione perfettamente equivalente nel

significato: fare il bello in piazza. Alla luce di

quanto detto, possiamo stabilire che tra la

piazza e l’ozio c’è un forte legame, sia in dia-

letto che in italiano. Ed ora, dopo tanto girare,

ci riposiamo un po’, mettendoci longh longh
ancòpp ju devan’ (qui però longh longh vale

‘lungo disteso’).

Anni ’50 - Il calzolaio Pasquale Truglio nella sua bottega in corso

Dante Alighieri

1963 – Officina meccanica di Arcangelo Scalingi in via Roma;

nella foto (a sinistra) il figlio Sergio, affermato gommista, e il com-

pianto Tiberio Di Vito, valente tornitore.
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